Medicina Legale

Bambini, chi decide le cure se genitori e medici sono in disaccordo?
Cosa accade a un bambino se genitori e medici non sono d'accordo su una decisione importante che riguarda la salute del piccolo? A fare il quadro della situazione e' Italo Farnetani, pediatra dell'Universita' di Milano, che descrive cosa accadrebbe in Italia se si verificasse un caso analogo alla vicenda della bimba inglese, viva solo grazie alle macchine e per la quale i 'camici bianchi' rifiutano quello che considerano accanimento terapeutico, nonostante le richieste dei genitori. ''Se mamma e papa' sono in contrasto fra loro, e si tratta di un intervento di urgenza, prevale la volonta' del padre in base all'art. 316 del Codice civile'', dice Farnetani.

Mentre, se non si tratta di una situazione di urgenza, sara' il Tribunale dei minori a stabilire cosa sia piu' opportuno per il bambino. Se invece i genitori sono separati, il consenso informato deve essere rilasciato da

entrambi. Caso diverso quello in cui genitori e figlio dicono no a un trattamento: ''Il medico, se ritiene che l'intervento sia indispensabile per la salute del minore, deve informare la Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minori''. ''Se poi padre e madre rifiutano un trattamento, ma il figlio la pensa diversamente - prosegue Farnetani - secondo la legge l'intervento dovrebbe essere rimandato finche' il minore non abbia compiuto 18 anni, ma deve essere il medico a stabilire quale sia l'utilita' per il minore''. 

